PARROCCHIA SAN SAVINO – CHIESA BV DEL PARADISO

ROSARIO 2009

PREGHIAMO DAVANTI AL DRAMMA DELLA CRISI ECONOMICA

IDEE PER L’ANIMAZIONE

INTENZIONI DI PREGHIERA

1. per chi è colpito dalla crisi, perché non perda la speranza

2. per i disoccupati perché trovino presto lavoro

3. per le famiglie in crisi perché sappiano reagire alle difficoltà

4. per i paesi del terzo mondo, più provati dalla crisi mondiale

5. per i popoli affamati, perché si realizzi un anuova solidarietà mondiale

6. perché sia garantito sviluppo sociale ed economico a tutti i popoli

7. per il mondo della scuola: docenti e alunni si impegnino nella formazione

8. per gli operatori del mondo economico: sappiano realizzare modelli economici più giusti e solidali

9. perché si realizzai un modello di sviluppo sostenibile e rispettoso anche dell’ ambiente

10. per i politici: affinchè si impegnino a difendere i diritti dei più deboli

11. per i politici: perché promuovano il bene comune

12. per noi, perché sappiamo interrogarci sul corretto uso del denaro e dei beni

13. per noi: affinchè mettiamo le nostre potenzialità per aiutare ad affrontare la crisi

14. per noi: perché sappiamo santificarci attraverso l’esercizio del giusto lavoro

15. per noi: perché promuoviamo una cultura di accoglienza anche verso gli stranieri

BRANI EVANGELICI


IL LAVORO

 DAL VANGELO DI MARCO (6,2-3): GESU’ E IL LAVORO
[6.2] Venuto il sabato, incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: «Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? [6.3] Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?». E si scandalizzavano di lui.


DALLA 2^ LETTERA AI TESSALONICESI (3,6-13) IMPEGNO LABORIOSO

[3.6] Vi ordiniamo pertanto, fratelli, nel nome del Signore nostro Gesù Cristo, di tenervi lontani da ogni fratello che si comporta in maniera indisciplinata e non secondo la tradizione che ha ricevuto da noi. [3.7] Sapete infatti come dovete imitarci: poiché noi non abbiamo vissuto oziosamente fra voi, [3.8] né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato con fatica e sforzo notte e giorno per non essere di peso ad alcuno di voi. [3.9] Non che non ne avessimo diritto, ma per darvi noi stessi come esempio da imitare. [3.10] E infatti quando eravamo presso di voi, vi demmo questa regola: chi non vuol lavorare neppure mangi. [3.11] Sentiamo infatti che alcuni fra di voi vivono disordinatamente, senza far nulla e in continua agitazione. [3.12] A questi tali ordiniamo, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, di mangiare il proprio pane lavorando in pace. [3.13] Voi, fratelli, non lasciatevi scoraggiare nel fare il bene.


POVERI E INDIFESI


DAL LIBRI DEL LEVITICO (25,10-17): L’ ANNO GIUBILARE

[25.10] Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nel paese per tutti i suoi abitanti. sarà per voi un giubileo; ognuno di voi tornerà nella sua proprietà e nella sua famiglia. [25.11] Il cinquantesimo anno sarà per voi un giubileo; non farete né semina, né mietitura di quanto i campi produrranno da sé, né farete la vendemmia delle vigne non potate. [25.12] poiché è il giubileo; esso vi sarà sacro; potrete però mangiare il prodotto che daranno i campi. [25.13] In quest'anno del giubileo, ciascuno tornerà in possesso del suo. [25.14] Quando vendete qualche cosa al vostro prossimo o quando acquistate qualche cosa dal vostro prossimo, nessuno faccia torto al fratello… [25.17] Nessuno di voi danneggi il fratello, ma temete il vostro Dio, poiché io sono il Signore vostro Dio.


DAL LIBREO DEL DEUTERONOMIO ( Dt 24,10-15): COMPASSIONE PER IL POVERO


[24.10] Quando presterai qualsiasi cosa al tuo prossimo, non entrerai in casa sua per prendere il suo pegno; [24.11] te ne starai fuori e l'uomo a cui avrai fatto il prestito ti porterà fuori il pegno. [24.12] Se quell'uomo è povero, non andrai a dormire con il suo pegno. [24.13] Dovrai assolutamente restituirgli il pegno al tramonto del sole, perché egli possa dormire con il suo mantello e benedirti; questo ti sarà contato come una cosa giusta agli occhi del Signore tuo Dio.

 [24.14] Non defrauderai il salariato povero e bisognoso, sia egli uno dei tuoi fratelli o uno dei forestieri che stanno nel tuo paese, nelle tue città; [24.15] gli darai il suo salario il giorno stesso, prima che tramonti il sole, perché egli è povero e vi volge il desiderio; così egli non griderà contro di te al Signore e tu non sarai in peccato.


DAL VANGELO DI MATTEO (25, 42-45) : GESU’ NEL BISOGNOSO

[25.42] ( Gesù disse): ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e  non mi avete dato da bere;

[25.43] ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato.

[25.44] Essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito?

[25.45] Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto  queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me.

LETTURE E COMMENTI


INVITO ALL’ IMPEGNO PER IL BENE COMUNE


Siamo consapevoli della possibilità e della bellezza di una vita pienamente umana e cristiana: per questo vogliamo continuare ad essere scuola di vocazioni laicali, a spenderci in favore del bene comune, attraverso l’educazione alla responsabilità personale, all’impegno pubblico, al senso delle istituzioni, alla partecipazione, alla democrazia. Il Paese merita un futuro all’altezza del proprio patrimonio di fede cristiana, di cultura umanistica e scientifica, di passione civile e di solidarietà sociale. Ha diritto alla speranza. Noi vogliamo compiere un passo avanti verso questo Paese, con il Vangelo e con la vita: incontro alla gente, nel segno di un ethos condiviso, secondo uno spirito di autentica laicità, ricercando un’armonia sempre possibile tra piazze e campanili. Questo è il nostro impegno. Un impegno e un invito. Un invito e una speranza. Mille incontri per un unico, vero, grande Incontro. Il tuo sì ci interessa. (Dal manifesto dell’ ACI, Tra piazze e campanili)

IL COMMERCIO

Ed un mercante domandò: “ parlaci del commercio”. 

Ed egli rispose: “La terra vi concede il suo frutto e basterà, se voi saprete riempirvene le mani. Scambiandovi i doni della terra troverete l’abbondanza e sarete sazi. Ma se lo scambio non avverrà in amore e in benefica giustizia, farà gli uni avidi e gli altri affamati”. (G.K. Gibran)

VERSO NUOVI MODELLI


La crisi del 2008 può essere considerata il punto di non ritorno di un certo modello di capitalismo? Quali prospettive si aprono alle culture neocomunitarie che propongono un modello alternativo di produzione e soprattutto di lavoro? Da molti segnali emerge l’acuta insoddisfazione per un modello di sviluppo che non solo ha condannato al sotto-sviluppo vaste aree del mondo ma ha dato luogo ad una forte disumanizzazione del lavoro e dell’intero processo produttivo: dietro l’'economia cartacea' della 'finanza creativa' (ma in realtà distruttiva) si staglia il profilo dell’aspirazione ad una 'economia reale' che ripristini il naturale rapporto tra il sistema produttivo e le strutture che lo rappresentano (che dovrebbero rappresentarlo); un’economia reale all’interno della quale la centralità del lavoro, vera struttura portante della Dottrina sociale della Chiesa dalla   Rerum novarum alla Laborem exercens,   ed oltre, dovrebbe essere riconosciuta e salvaguardata, anche attraverso l’immissione nei processi produttivi del grande 'soggetto assente', e cioè di quella persona umana, di cui le correnti neo-comunitaristiche intendono farsi promotrici ed assertrici. Che sia giunto il momento in cui l’eminente dignità del lavoro possa prendersi la rivincita su un’assolutizzazione del profitto che ha chiaramente rivelato tutti i suoi limiti? (G. Campanini)
SOLIDARIETA’


Il papa durante la quaresima ha sollecitato tutti a riscoprire e a vivere il collegamento del digiuno e dell’astinenza con le altre forme di penitenza e soprattutto con le opere di carità, di giustizia e di solidarietà: “ Là dove è maggiore il benessere economico, si dovrà piuttosto dare testimonianza di ascesi, affinchè i figli della Chiesa non siano coinvolti dallo spirito de ‘mondo’, e si dovrà dare nello stesso tempo una testimonianza di carità verso i fratelli che soffrono nella povertà  e nella fame, oltre ogni barriera di nazioni e continenti. Nei paesi invece dove il tenore di vita è più disagiato, sarà più accetto al Padre e più utile alle membra del Corpo di Cristo che i cristiani –mentre cercano con ogni mezzo di promuovere una migliore giustizia sociale – offrano, nella preghiera, la loro sofferenza al Signore, in intima unione con i dolori di Cristo presente nei poveri e nei bisognosi” (CEI, Il senso cristiano del digiuno e dell’astinenza, 6)

PREGHIERA

	LITANIE DELLA SPERANZA

Signore. pietà
	

	Cristo, pietà
	Cristo, pietà

	Signore, pietà
	Signore, pietà

	 
	 

	Santa Maria della speranza
	prega per noi

	Santa Maria del cammino
	prega per noi

	Santa Maria della luce
	prega per noi

	Pienezza di Israele
	prega per noi

	Profezia dei tempi nuovi
	prega per noi

	Aurora del mondo nuovo
	prega per noi

	Madre di Dio
	prega per noi

	Madre del Messia liberatore
	prega per noi

	Madre dei redenti Madre di tutte le genti
	prega per noi

	 
	 

	Santa Maria della speranza, illumina il nostro cammino

	 
	 

	Vergine del silenzio
	prega per noi

	Vergine dell'ascolto
	prega per noi

	Vergine del canto
	prega per noi

	Serva del Signore
	prega per noi

	Serva della Parola
	prega per noi

	Serva della Redenzione
	prega per noi

	Serva del Regno
	prega per noi

	 
	 

	Santa Maria della speranza, illumina il nostro cammino

	 
	 

	Discepola di Cristo
	prega per noi

	Testimone del Vangelo
	prega per noi

	Sorella degli uomini
	prega per noi

	Inizio della Chiesa
	prega per noi

	Madre della Chiesa
	prega per noi

	Modello della Chiesa
	prega per noi

	Immagine della Chiesa
	prega per noi

	 
	 

	Santa Maria della speranza, illumina il nostro cammino

	 
	 

	Maria, benedetta fra le donne
	prega per noi

	Maria, dignità della donna
	prega per noi

	Maria, grandezza della donna
	prega per noi

	Donna fedele nell'attesa
	prega per noi

	Donna fedele nell'impegno
	prega per noi

	Donna fedele nella sequela
	prega per noi

	Donna fedele presso la croce
	prega per noi

	 
	 

	Santa Maria della speranza, illumina il nostro cammino

	 
	 

	Primizia della Pasqua
	prega per noi

	Splendore della Pentecoste
	prega per noi

	Stella dell'evangelizzazione
	prega per noi

	Presenza luminosa
	prega per noi

	Presenza orante
	prega per noi

	Presenza accogliente
	prega per noi

	Presenza operante
	prega per noi

	 
	 

	Santa Maria della speranza, illumina il nostro cammino

	 
	 

	Speranza dei poveri
	prega per noi

	Fiducia degli umili
	prega per noi

	Sostegno degli emarginati
	prega per noi

	Sollievo degli oppressi
	prega per noi

	Difesa degli innocenti
	prega per noi

	Coraggio dei perseguitati
	prega per noi

	Conforto degli esuli
	prega per noi

	 
	 

	Santa Maria della speranza, illumina il nostro cammino

	 
	 

	Voce di libertà
	prega per noi

	Voce di comunione
	prega per noi

	Voce di pace
	prega per noi

	Segno del volto materno di Dio
	prega per noi

	Segno della vicinanza del Padre
	prega per noi

	Segno della misericordia del Figlio
	prega per noi

	Segno della fecondità dello Spirito
	prega per noi

	 
	 

	Santa Maria della speranza, illumina il nostro cammino

	 
	 

	Cristo, Signore della storia
	abbi pietà di noi

	Cristo, Salvatore dell'uomo
	abbi pietà di noi

	Cristo, speranza del creato
	abbi pietà di noi

	 
	 

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
	perdonaci, o Signore

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
	ascoltaci, o Signore

	Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
	abbi pietà di noi

	
	
	


Prega per noi, santa Madre di Dio.

E saremo degni delle promesse di Cristo.
Preghiamo.

Padre santo,

che nel cammino della Chiesa, pellegrina sulla terra,

hai posto quale segno luminoso

la beata Vergine Maria,

per sua intercessione sostieni la nostra fede

e ravviva la nostra speranza,

perché nessun ostacolo ci faccia deviare

dalla strada che porta alla salvezza.

Per Cristo nostro Signore. 

Amen. 

